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L’attacco di Roberto Cambiaghi a Maurizio Di Sacco 
 
Caro Maurizio , Rispondo solo oggi riguardo a cio' che e' successo giorni fa, in quanto da una settimana 
sono ammalato a casa. Per quanto mi concerne se qualcuno ha sbagliato e deve pagare, paga. Anche 
perche' non capisco come potrebbe essere altrimenti.Per quanto riguarda la richiesta di Maci, che era a 
me sconosciuta, la ritengo relativamente ad una corretta esplicazione del tuo incarico di arbitro, senza 
attinenza. E nel mentre, ti ribadisco il riconoscerti sicuramente una grande competenza nella tua funzione. 
Nello stesso tempo ritengo moralmente inaccettabile che un dipendente Federale, quale sei tu, faccia da 
mesi campagna elettorale, a quanto mi risulta anche in maniera molto antipatica. Questo risponde che, 
relativamente all’etica da te invocata, tu predichi bene ma razzoli male. Ti saluto, Bobo. 
 

La risposta di Maurizio Di Sacco 
 

Caro Bobo, 
 
rispondo molto volentieri al tuo post, contestualmente replicando anche all'ineffabile Di Lentini. 
Il piacere, tuttavia, non mi deriva dall'attacco assai scomposto e, tanto per cambiare, personale - capisco 
che discutere i contenuti ti sia, come vedremo, assai più difficile - quanto piuttosto dalla possibilità di 
chiarire che cosa io intenda per "moralmente inaccettabile", ovvero per quell'aggettivo che mi hai così 
poco commendevolmente rivolto. 
Lungi, infatti, dal pensare che quel termine possa mai riferirsi al diritto, costituzionalmente garantito, al 
godimento dei diritti politici, né, tantomeno, all'altrettanto sacra libertà di pensiero ed espressione, io 
credo invece, limitandomi alla circostanza, che sia: 

 
• MORALMENTE INACCETTABILE candidarsi alla presidenza, dopo aver ricoperto il ruolo di Vice 
Presidente Vicario nell'amministrazione commissariata. 

• MORALMENTE INACCETTABILE scrivere, nella lettera spedita ai presidenti regionali cha annunciava 
la tua candidatura - ci sarà naturalmente tutto il tempo per pubblicarla -, che eri sostanzialmente ignaro 
degli avvenimenti (come se già questo fosse particolarmente pregevole per uno in quel ruolo; ma 
dimenticavo che viviamo nel paese dove tutto avviene "all'insaputa") addossando tutta la colpa 
all'inettitudine di Giuseppe Tamburi. 

• MORALMENTE INACCETTABILE a dispetto di quanto sopra, l'avere invece messo a verbale di almeno 
una seduta di consiglio - peraltro insieme a Giancarlo Bernasconi, nonché altri due che non vale qui la 
pena di nominare - la tua piena fiducia nei confronti di Giovanni Maci, tanto personalmente intesa, che in 
veste di amministratore. 

• MORALMENTE INACCETTABILE l'aver messo ciò a verbale, quando sul tavolo di quel consiglio 
c'erano invece tutti i rilievi mossi dall'audit del CONI, rilievi dettagliati, circostanziati, e accompagnati da 
nomi e cognomi (cfr. in proposito il Verbale della Giunta CONI del 12 Luglio 2012). 

 
• MORALMENTE INACCETTABILE l'aver dispensato una lauta prebenda di 4500€ mensili per il primo 
anno, e 3000€ mensili per il secondo, a un personaggio che aveva quale unico merito quello di avere 
condotto la campagna elettorale, e che poi non solo non è riuscito a fare niente di positivo, ma anzi è 
stato capace di procurare così tanto imbarazzo da costringervi a limitarne l'azione. 

• MORALMENTE INACCETTABILE utilizzare questo ignobile meccanismo di retribuzione che è in 
dispregio di ogni più elementare principio di meritocrazia ed efficienza. 



• MORALMENTE INACCETTABILE che lo stesso personaggio sia il promotore principale - per non dire 
unico - della tua campagna elettorale, a dispetto delle tue sconfessioni pubbliche, le quali hanno il solo 
effetto di offendere l'intelligenza altrui. 

• MORALMENTE INACCETTABILE che tu - immagino a causa di quanto sopra - ti sia affrettato a 
condividere i principi etici di cui alla prima parte del mio manifesto (la pertinace persecuzione di chi si sia 
macchiato delle colpe causa del commissariamento), ma ti sia al contempo ben guardato da sottoscrivere 
la seconda parte, relativa proprio all'impegno a non distribuire incarichi quali quello di cui sopra, ed a 
basarti unicamente sul merito. 

• MORALMENTE INACCETTABILE la figura di quei personaggi che cercano di scavarsi una comoda buca, 
per godere della loro rendita di posizione cercando per il resto di passare inosservati, ma pronti a farsi 
calpestare dal potente di turno. Esercizio che devo invece ritenere sia caro a Di Lentini. 

• MORALMENTE INACCETTABILE la figura di ogni Davide che, avendo in mano il sasso che può 
abbattere il tiranno, evita di lanciarlo per la paura che gli ricada sulla testa. 

• MORALMENTE INACCETTABILE, per uscire di metafora, rinunciare a battersi per i propri ideali e per 
dei principi sacri. 

• MORALMENTE OBBLIGATORIO mettere a repentaglio il proprio bene - ti ricordo che a differenza di te 
io ho solo da perdere in questa battaglia - mettendosi al servizio del bene comune, rappresentato, nella 
circostanza, dalla ripulitura del nostro ambiente. 
 
Così la penso io, ateniesi, e se perderò, berrò serenamente la cicuta. 

 


